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Migliozzi V. & Lavorato C. 1987: Taxonomy of Amanita malleata.

Key-words: Amanitaceae, Amanita, sect. Inauratae.

Riassunto: Gli autori, prendendo spunto dal ritrovamento di due entità diverse, ma 
entrambe riconducibili al taxon malleata, esaminano il problema dal punto di visto 
tassonomico e nomenclaturale.

Abstract: On thè grounds of two collections of evidently different fungi but both 
entitled to be named Amanita malleata, thè problem posed by this taxon is exami- 
ned from a taxonomic as well as a nomenclatural point of wiew.

E' recentemente apparso, a firma del 
francese GARCIN (1985), un volume 
particolarmente interessante dal titolo 
«Les amanites europeennes» contenente 
le osservazioni di quanti hanno scritto 
sul genere Amanita.

A questo esame bibliografico non è 
sfuggito naturalmente il taxon Amanita 
malleata riferentesi ad una specie a vol- 
va friabile (costituita cioè da una textura 
di tipo sferocistico) e tale da meritare 
questo nome per la caratteristica di posse­
dere il cappello come martellato (indi il 
nome).

Quanto si può leggere alla pagina 
143, in una sorta di tabella riepilogativa 
di confronto, potrebbe, in linee superfi­
ciali e generali, sostituire quanto riporte­

remo, ed approfondiremo rispetto al 
GARCIN, nelle prossime righe.

L'aver avuto modo di effettuare due 
raccolte di specie ben distinte tra loro 
ma entrambe riconducibili al taxon Ama­
nita malleata, non può esimerci dall'e- 
sprimere le nostre considerazioni.

Nella sopracitata tabella sono riporta­
te una Amanita malleata Piane 1972 a 
volva friabile e a spore ovali-ottuse, 
una Amanita malleata (Piane) Bon 1982 
con volva costituita da sferocisti e spore 
principalmente tonde ed infine una Ama­
nita lividopallescens varietà malleata 
(Piane) Romagnesi 1982 con volva di 
consistenza membranosa e spore più o 
meno distintamente oblunghe.

E' possibile tracciare una ministoria
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Amanita pianei ad interim
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dell’epiteto malleata:
- 1972 Amanita (Amanitopsis) mallea­
ta Piane
Bulletin des Naturalistes d'Oyonnax, 19- 
21:51-58.
Diagnosi senza tipificazione.
- 1982 Amanitopsis malleata (Piane) 
Bon. Documents mycologiques, 
12(48):33-36.
Tipificazione della precedente (ma a spo­
re sferiche!).

- 1982 Amanita lividopallescens Gillet 
var. malleata (Piane) Romagnesi. 
B.S.M.F., (2): 165-174.
textura del velo filamentosa.

- 1986 Amanita malleata (Piane ex 
Bon) Contu. Bollettino A.M.E.R., 6- 
7:43. Ricombinazione di Amanitopsis 
malleata di BON.

- 1986 Amanita lividopallescens var. ti- 
grina Romagnesi ex Bon. Documents 
mycologiques, 17(65):51. Tipificazione 
di A. lividopallescens var. malleata giudi­
cata non valida da INDEX of fungi 
1985.

A. lividopallescens Gillet var. mal­
leata (Piane) Romagnesi (e la sua più re­
cente ricombinazione A. lividopalle­
scens var. tigrìna Romagnesi ex Bon) 
può essere facilmente accantonata per­
ché, a causa della volva di textura princi­
palmente filamentosa (i nostri due ritro­
vamenti sono a textura sferocistica), ap­
partiene alla sezione Vaginatae e non a 
quella Inauratae.

■ Nelle intenzioni di PIANE il taxon 
malleata è stato creato per individuare 
una specie dotata di una caratteristica 
martellatura del cappello e dotata, per 
sua natura, di spore a morfologia ovato- 
ottusa.

BON, successivamente, ritrovata una 
altra amanita a cappello tormentato (pur­

troppo in possesso di spore sferiche) ef­
fettua su di essa la tipificazione.

A questo punto viene spontaneo, ed 
in particolare a noi che abbiamo ritrova­
to entrambi i tipi, chiedersi:
- A. malleata esiste veramente?
- Se esiste effettivamente, quale tipo ha 
diritto al nome «malleata»?

Per quanto riguarda il primo quesito 
sappiamo che esistono diverse raccolte 
in cui gli esemplari presentano evidenti 
martellature.

Una risposta esatta potrebbe derivare 
dagli esami su altri ritrovamenti in altre 
località e dalle conclusioni su loro con­
fronti.

Il secondo, di tipo nomenclaturale, è 
di più facile soluzione.

Il binomio di PIANE non è pubblica­
to validamente, per cui il nome di BON 
è legittimo (art. 32.1, lettera c e EX. 2; 
I.C.B.N.).

Ciò premesso, il nostro studio si è ri­
volto esclusivamente alla ricerca di even­
tuali errori nelle nostre interpretazioni.

Il ritrovamento di Villa Pamphili (ve­
dasi la successiva descrizione) è quello 
più problematico.

Esso poteva, ad un esame approssi­
mativo, essere attribuito ad Amanita be- 
ckeri Huijsman, in virtù del colore noc­
ciola del cappello. Ma A. beckeri Hui­
jsman 1961 = A. strangulata sensu Hui­
jsman 1959 ha spore sferiche.

Altra possibilità di errore poteva ad- 
diritturaesseredovuta all’appartenenza al­
la sezione Inauratae.

Ma BON (1975) ha creato questa se­
zione con «sub microscopio hyphis glo- 
bosis praedita» aggiungendo che le spe­
cie della sezione Vaginatae Quél., ad es­
sa contrapposta, non conterebbero che 
pochissime se non nessuna ifa subcellu­
losa.

Ora, pur ammettendo una diversa di­
stribuzione (nella volva e nei residui sul 
cappello), nel nostro caso c’è una tale ab­
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bondanza di sferocisti da non consentire 
soverchi dubbi.

Rimane però la constatazione che, a 
parte la descrizione di PIANE, le Inaura­
tele sono tutte caratterizzate da spore sferi­
che compresi alcuni taxa difficili da repe­
rire o critici.

Dunque mentre la prima raccolta sem­
brerebbe perciò coincidere sufficiente­
mente con Amanita malleata di PIANE, 
la seconda potrebbe coincidere con Ama­
nita malleata di BON.

In merito alla colorazione pileica, on­
de eliminare eventuali dubbi, è doveroso 
ricordare che PIANE parla di colori varia­
bili dal bianco crema al bruno con varie 
tonalità intermedie (Seguy 193-213-247­
320- etc.) ed anche con tendenza talvolta 
al grigio.

Per semplicità abbiamo chiamato le 
due raccolte:
- Amanita malleata sensu Piane a spore 
ellittiche
- Amanita malleata sensu Bon a spore 
sferiche.
E, di seguito, ne forniamo la descri­
zione.

«AMANITA MALLEATA» sensu
Piane 1972 riferentesi ai ritrovamer.d di 
Roma, Villa Pamphili. Sotto Quercus 
ilex in data 10/5/1986 (Exsiccata M.V. 
n° F0510 A e dia) e 28/6/1986 (raccolta 
non conservata).

Cappello: regolare presto campanula­
to, poi piano, fino a 20 cm di diametro. 
Carnoso. Striato al bordo per un centi­
metro o poco più. Residui di velo poco 
consistenti negli esemplari adulti, di co­
lore biancastro.

Presenza di gibbosità sulla superficie 
conseguenza di anomalie (depressioni) 
variamente distribuite e più evidenti ne­
gli esemplari adulti. Colorazione tenden­
te al bruno-nocciola.

Secondo il Codice Munsell 5.0 YR 
6/8 - 7.5 YR 7/10 negli esemplari giova­
ni, 7.5 YR 7/8 negli esemplari adula.

Secondo il Seguy n.i 174 e 246.
Lamelle: fitte con rare lamellule, 

bianche.
Carne: consistente, bianca. Buon 

odore.
Gambo: slanciato, robusto, cilindri­

co. Fino a 14 cm. di lunghezza. Presen­
za di residui di anello avvertibili dalle 
fibrille presenti lungo tutto il gambo, di 
color crema-grigio sporco.

Volva: friabile, inguainante la base, 
biancasaa. Difficilmente fuoriuscente 
dal terreno.

Spore: non amiloidi, di dimensioni 
11.5-12.6 (14.0) x 8.0 - 10.2 |im da 
ovoidi a difformi (forma di goccia), api- 
culo consistente. Sono state osservate 
rare spore di forma sferica 10-11 pm .

Basidi: tetrasporici, a sterigmi minu­
ti, clavati slanciati, con dimensioni 60­
70 x 12-14 (im. Struttura subimeniale 
confusa.

Textura: alla base della volva è costi­
tuita solo parzialmente da struttura di ti­
po sferocistico.

Nei residui sul cappello sono invece 
presenti numerosissimi sferocisti da sfe­
rici a ovoidi di 0  = 40-60 (im ed ife di 
diametro 3-5um.
NOTE

A quanto è dato sapere, esemplari do­
tati di analogo portamento e colorazione 
pileica sono stati più volte osservati 
nel Lazio. Non ci risulta che tutt'oggi 
siano stati osservati i caratteri microsco­
pici o particolarità di nota dal punto di 
vista macroscopico.

«AMANITA MALLEATA» sensu Bon 
= Amanitopsis malleata Piane ex Bon 

1982
= Amanita malleata (Piane ex Bon) 

Contu 1986 riferentesi al ritrovamento 
di Civita di Cascia (PG) m. 1100 s.l.m. 
terreno calcareo. Sotto Quercus cerris. in 
data 28/7/1986 (Exsiccata M.V. n° 
F0728A e dia.)
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Cappello: irregolare, da convesso a 
piano con disco umbonato, fino a 12 
cm. di diametro. Relativamente carnoso. 
Striato al bordo per un centimetro o me­
no. Residui di velo poco consistenti di 
colore biancastro.

Superficie particolarmente tormenta­
ta con presenza di depressioni abbastanza 
estese riscontrabili fin dagli esemplari 
giovani.

Colorazione tendente al giallastro- 
grigio.

Secondo il codice Munsell 10YR 7/4 
negli esemplari giovani, 10YR 8/4 ne­
gli esemplari adulti.

Secondo il Seguy n° 193 con tenden­
za verso il 199.

Lamelle: bianche, mediamente fitte.
Carne: poco consistente, biancastra.
Gambo: tozzo, robusto, cilindrico. 

Fino a 8 cm. di lunghezza. Screziature 
poco evidenti di colore biancastro.

Volva: non completamente friabile, 
biancastra. Fuoriuscente parzialmente 
dal terreno.

Spore: non amiloidi. Principalmente 
globose ma anche alcune piriformi o su­
bovoidi con rare ovoidi, di dimensioni 
(9) 10 - 12 um.

Basidi: tetrasporici. Clavati slanciati 
50-65 x 12-14 |im a sterigmi non mi­
nuti.

Cellule marginali: tipo basidioli più 
rigonfi.

Textura: a maggioranza relativamen­
te sferocistica, con cellule da piriformi a 
sferiche, 0  = 25-60 pm, ed ife filamen­
tose di diametro 3-5 prn. Rare ife oleife­
re = 4-6 pm.
NOTE

Sia i caratteri macroscopici sia quelli 
microscopici concordanocon la descrizio­
ne effettuata da CONTU (1986).

E' possibile dire che anche la raccolta 
effettuata da FANELLI (citata in Bull. 
Soc. Myc. Nord 31, 16) e gentilmente 
messaci a disposizione da R. COURTE-

CUISSE si riconduce a tale specie.

CONSIDERAZIONI
La presenza di martellature, indipen­

dentemente dalle oscure cause che le han­
no prodotte, non crediamo che possa più 
costituire un elemento utile per indivi­
duare univocamente un taxon (malleata), 
ed in ciò ci conforta il pensiero di ME- 
SPLEDE (1980).

Tale particolarità è stata infatti ri­
scontrata su esemplari che, pur apparte­
nendo alla stessa sezione (Inauratae), so­
no sufficientemente diversi tra loro; di­
versità identificabili nel portamento, nel­
la tonalità pileica e nella morfologia 
sporale.

Tali differenze risultano anche nelle 
descrizioni di PIANE, di BON e, se vo­
gliamo, di ROMAGNESIi la cui A. mal­
leata deve essere considerata un limite 
estremo di una variabile (la martellatura) 
non appartenente però al piano considera­
to (la sezione Inauratae).

Non si può negare, ancora, che vi sia 
una discreta disomogeneità nella morfo­
logia sporale. Le spore, riunendo tutti i 
dati in nostro possesso, indipendente­
mente dall'entità, sono infatti:

- ovoidi nella raccolta di Villa Pam- 
phili;

- sferiche principalmente ma anche 
piriformi ed ovoidi nella raccolta della 
FANELLI;

- sferiche principalmente, con alcune 
piriformi ed ovoidi nella raccolta di Civi­
ta di Cascia;

- sferiche principalmente con rare 
ovoidi nella raccolta di CONTU.

Se si ritiene il caso e se, naturalmen­
te, verranno effettuati altri ritrovamenti 
identificabili con le caratteristiche di 
quell'entità appena descritta come «Ama­
nita malleata sensu Piane», sarà oppor­
tuno creare una nuova specie o meglio ri-
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fondare quella del PIANE (per la quale 
ora proponiamo Amanita piami ad inte­
rim).

In tale modo allo stesso sarà resa an­
che giustizia, non essendogli mai conces­
sa, a quel che ci risulta, eccessiva credibi­
lità.
Nel caso opposto, nel caso, cioè, in cui, 
non sarà possibile verificare, mediante ri­

trovamenti in altre località, effettivamen­
te ed incontestabilmente, resistenza di 
detta specie dotata di spore principalmen­
te non globose, sarà necessario ammette­
re una estrema variabilità a carico di una 
unica specie che non può essere altro 
che Amanita beckeri Huijsman, volen­
do limitare il discorso alla sezione Inau- 
ratae.
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